
 

PROTOCOLLO D’INTESA

TRA

Regione Toscana - Giunta Regionale

E

Associazione “Rondine Cittadella della Pace”
(d’ora in avanti denominata Rondine)

Protocollo  d’Intesa  per  promuovere  una  cultura  di  pace  al  fine  di  dare  un 
contributo al tema della  trasformazione dei conflitti mediante la testimonianza 
del dialogo, della pacifica convivenza, della cittadinanza attiva e del contrasto 
non violento ad ogni forma di oppressione a livello nazionale e internazionale. 



 

VISTI

l’articolo 4, comma 1, lettera r) dello Statuto, con il  quale la Regione Toscana individua, tra le finalità 
prioritarie, la promozione dei valori della pace, della solidarietà, del dialogo tra popoli, culture e religioni;

l’articolo 1, della Legge regionale n. 65 del 22 luglio 2020, con il quale la Regione Toscana, promuove e  
sostiene l’iniziativa autonoma delle formazioni sociali  che, nella comunità regionale, perseguono finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale, senza fine di lucro, e svolgono attività di interesse generale ai sensi  
degli articoli 2, 3, 4, 18 e 118, comma IV, della Costituzione, favorendo altresì le relazioni collaborative fra  
le  suddette  formazioni  sociali  e  le  pubbliche  amministrazioni,  sulla  base  dei  principi  di  sussidiarietà, 
corresponsabilità, nonché nel rispetto della reciproca autonomia;

lo Statuto dell’Associazione Rondine, che all’art. 4.1. dichiara lo scopo di promuovere una cultura di pace  
che sia in grado di dare un contributo al tema della risoluzione dei conflitti mediante la testimonianza del 
dialogo e della pacifica convivenza, con precisazione che l’azione di Rondine si configura come europea, 
internazionale, ecumenica ed interreligiosa e si ispira contemporaneamente ai valori cristiani e universali di  
libertà, giustizia, verità e amore, nella convinzione che, sul fondamento di questi valori,  il  conflitto non 
degenera in violenza ma stimola la creatività, porta a relazioni riconciliate e rende possibile la creazione di  
uno spazio laico reso libero dalla cultura della legalità e in grado di accogliere il confronto di tutti e di tutte le 
opinioni, senza distinzioni di sorta e senza limitazioni di prospettiva;

l’iscrizione dell’Associazione Rondine al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (numero di repertorio  
82150, protocollo numero 0068429 del 08/02/2023) e riconosciuta come  Associazione Rondine cittadella 
della pace organizzazione di volontariato - ente del terzo settore;

il decreto n. 500/2015 (rinnovato per 5 anni con decreto n. 428/2019) col quale il Ministero dell’Istruzione e  
del  Merito riconosce nel  progetto di  educazione alla  cittadinanza globale “Quarto Anno a Rondine” un 
percorso  di  sperimentazione  per  l’innovazione  metodologico-didattica,  che  prevede,  al  quarto  anno  del 
percorso liceale, l’integrazione del curricolo ordinario degli studenti con attività di educazione alla pace, alla 
legalità  e  all’ambiente  in  una  prospettiva  internazionale,  con  particolare  attenzione  alla  crescita  della  
responsabilità sociale e allo sviluppo di competenze trasversali

il  Protocollo d’intesa tra il Ministero dell’Istruzione e l’Associazione Rondine prot. n. 107 del 27 agosto 
2020  (Accordo  di  collaborazione  per  la  promozione  dei  valori  del  dialogo  e  della  convivenza  pacifica 
attraverso attività didattiche innovative con l’utilizzo dei media digitali) e il protocollo di intesa tra Ministero  
dell’Istruzione – Dipartimento per  le  risorse umane,  finanziarie  e  strumentali  -  e  Associazione Rondine  
Cittadella della pace prot. n. 1646 del 6.10.2020 (atto a definire proposte congiunte per sostenere, nel rispetto 
dell'autonomia didattica e organizzativa delle singole istituzioni e della libertà di insegnamento, iniziative 
volte a promuovere tra gli studenti della scuola italiana il valore della reciproca conoscenza tra i popoli, degli 
scambi interculturali, della tolleranza e dell’integrazione definire e promuovere iniziative e attività per il  
contrasto  e  la  prevenzione  dei  fenomeni  di  intolleranza,  antisemitismo,  razzismo e  ogni  altra  forma  di 
discriminazione o di violenza); 



 

la  Convenzione  tra  USR  Toscana  e  Associazione  Rondine  (Prot.  19/2021)  per  la  realizzazione  di 
collaborazione e promozione dei valori del dialogo e della convivenza pacifica attraverso attività didattiche e 
formative;

il protocollo d’intesa tra il Ministero dell’istruzione e del Merito e l’Associazione Rondine del 27 settembre  
2023  per  la  diffusione  della  sperimentazione  “Sezione  Rondine”,  nell’ottica  della  diminuzione  della 
dispersione scolastica, della promozione dei valori del dialogo, dell’inclusione, della convivenza pacifica, 
della cittadinanza attiva e digitale e del contrasto al bullismo e alla violenza nelle scuole;

CONSIDERATO CHE

la Regione Toscana partecipa a La Fondazione di Comunità per Rondine nata nel 2009 per sviluppare la  
Cittadella della Pace come luogo  permanente di dialogo  internazionale;

le attività svolte da Rondine sono dirette a promuovere una cultura della relazione e della pace che sia in  
grado di dare un contributo al tema della trasformazione dei conflitti mediante percorsi di formazione ed 
educazione  alla  leadership  di  pace,  alla  cittadinanza  globale  e  digitale,  al  dialogo,  alla  non  violenza,  
all’inclusione,  alla  tutela  dei  diritti  umani  e  allo  sviluppo  sostenibile  attraverso  attività  formative  ed 
educative a livello nazionale ed internazionale; 

Rondine  è  presente,  anche  attraverso  la  collaborazione  con  il  Ministero  degli  Affari  esteri  e  della  
Cooperazione internazionale e le relative rappresentanze diplomatiche, in numerose aree del mondo quali, tra 
l’altro, a titolo esemplificativo e non esaustivo Balcani, Europa Orientale e Caucaso, Medioriente, Africa 
subsahariana e America Latina e che per il lavoro a livello formativo ed educativo in queste aree è stata  
insignita  di  riconoscimenti  a  livello  nazionale  ed  internazionale,  cooperando con diverse  organizzazioni 
internazionali quali O.S.C.E. (Organization for Security and Cooperation in Europe), U.E. (European Union 
–  Programme Youth in  Action),  U.N.D.P.  (United Nations  Development  Program – Coberm Program), 
U.S.A.I.D. (United States Agency for International Development) e A.L.F. (Anna Lindh Foundation) e che 
UNESCO riconosce in Rondine una realtà che ormai da 25 anni realizza di fatto il punto 4.7 dell’Agenda  
ONU 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, in quanto luogo dove l’educazione è principio e processo attraverso 
il quale abitare i conflitti, costruire la pace e sviluppare progetti di impatto e innovazione sociale;

dal 2017 il Metodo Rondine è riconosciuto a livello nazionale e internazionale come infrastruttura educativa  
capace di lavorare sia sulla giustizia ripartita sia sulla prevenzione alle degenerazioni dei conflitti nelle sue  
conseguenze più  estreme,  sia  sulla  formazione alla  leadership  di  pace  in  sinergia  con un’ampia  rete  di 
Università italiane e straniere; 

dal 2019 Rondine fa parte di Alliance for Peace Builiding (AfP) e dal 2021 Rondine acquisisce lo Status  
Consultivo Speciale presso il Consiglio Economico e Sociale delle Nazioni Unite;

PREMESSO CHE



 

La Regione Toscana:
favorisce  le  autonomie  scolastiche  e  la  loro  interazione  con  le  autonomie  locali,  gli  Enti  pubblici,  le  
Associazioni culturali per la definizione e la realizzazione di un piano formativo integrato, che privilegi una  
nuova educazione alla cittadinanza basata su convergenze e sulla considerazione che la cultura è una realtà  
dinamica, interattiva e permeabile rispondente ai bisogni dell'utenza e alle vocazioni degli allievi;
ricerca le condizioni atte a realizzare nelle scuole, in attuazione dell'art. 21 della Legge n. 59/97, la massima 
flessibilità organizzativa, la tempestività e l'efficacia degli interventi, anche attraverso l'apporto costruttivo di  
soggetti e risorse diverse, altamente qualificate sul piano scientifico e culturale;
favorisce il potenziamento della cultura della convivenza civile come strategia per il miglioramento della  
qualità del sistema di istruzione e formazione e per l'esercizio di una cittadinanza attiva;
promuove la costruzione di un sistema dell’educazione e dell’istruzione che garantisca la piena realizzazione 
delle libertà individuali e dell’integrazione sociale, anche mediante azioni volte ad assicurare accessibilità e  
miglioramento dell’offerta formativa, anche non formale, sul territorio;
promuove  azioni  didattiche  innovative  volte  a  rafforzare  la  dimensione  della  cittadinanza  digitale  e  a  
sviluppare competenze di cittadinanza globale, con l’utilizzo corretto e consapevole degli strumenti digitali e  
dei social media orientati al rispetto dell’altro;

L’Associazione Rondine:
fa  parte  del  Coordinamento  Toscano  per  l’Educazione  alla  Cittadinanza  Globale  portando  la  propria 
esperienza di centro di promozione e presidio di pace dalle caratteristiche uniche, capace di formare futuri  
leader di pace per veicolare quei valori di pace, amicizia, sviluppo sostenibile, propri della cultura toscana e  
che si intendono trasmettere al mondo congiuntamente

è impegnata per la riduzione dei conflitti armati nel mondo e la diffusione della propria metodologia per la 
trasformazione creativa del conflitto in ogni contesto, con l’obiettivo di contribuire a un pianeta privo di  
scontri armati, in cui ogni persona abbia gli strumenti per gestire creativamente i conflitti, in modo positivo;

adotta un approccio relazionale nel rapporto fra le istituzioni, il mondo della scuola e della formazione basato 
sull’esperienza maturata con il progetto World House e, in ambito scolastico, con il Quarto anno a Rondine e 
con le Sezioni Rondine diffuse in tutta Italia e promosse in accordo con il MIM;

TUTTO CIÒ PREMESSO, RITENUTO E CONSIDERATO

Art. 1 
(Premesse e Allegato)

Le Premesse, le considerazioni formano parte integrante e sostanziale del presente Protocollo.

Art. 2 
(Oggetto)

Con il presente Protocollo le Parti intendono collaborare per promuovere una cultura di pace in grado di dare 
un contributo al tema della  trasformazione dei conflitti ad ogni livello, in particolare rivolta alle giovani  



 

generazioni, mediante la diffusione del “Metodo Rondine” per l’educazione alla cittadinanza locale e globale 
a  servizio  dei  territori,  rivolto  alla  comunità  tutta  (dalle  istituzioni,  alle  scuole  fino  alle  imprese),  per 
affrontare le contingenti sfide globali connotate da rapido cambiamento, diversità interculturali, crescenti  
conflittualità,  diffondendo buone  pratiche  di  testimonianza  del  dialogo,  della  pacifica  convivenza,  della  
cittadinanza  attiva  e  del  contrasto  non  violento  ad  ogni  forma  di  oppressione  a  livello  nazionale  e  
internazionale 

Art. 3
(Impegni di Regione Toscana)

La Regione Toscana si impegna a mettere a disposizione di Rondine le informazioni, le competenze e il  
proprio supporto tecnico e amministrativo per sostenere e promuovere la conoscenza delle attività oggetto di  
questo  Protocollo  d’intesa  e  a  valorizzare  tali  iniziative  in  coerenza  con gli  atti  di  programmazione  in 
materia.

Art. 4 
(Impegni di Rondine)

Rondine si impegna a supportare la Giunta Regionale nelle azioni volte a rafforzare la dimensione della  
cittadinanza  globale  promuovendo  una  cultura  di  pace  in  grado  di  dare  un  contributo  al  tema  della  
risoluzione dei conflitti mettendo a disposizione le competenze e l’approccio relazionale maturati negli anni  
con il progetto World House, con il Quarto anno a Rondine e con le Sezioni Rondine in ambito scolastico in 
tutta  Italia  e  con eventi  rivolti  alla  cittadinanza locale e globale,  in particolare il  festival  internazionale 
“YouTopic Fest”;

Art. 5 
(Impegni comuni)

La Regione Toscana e Rondine, nell’ottica di una più ampia collaborazione e al fine di massimizzare gli  
interventi,  si  impegnano a concordare eventi  ed attività  che contribuiscono a conseguire gli  obiettivi  in  
oggetto  al  presente  protocollo,  concordando  l’eventuale  opportunità  di  coinvolgimento  di  altri  soggetti, 
dando ampia diffusione, attraverso i propri canali di comunicazione, alle iniziative realizzate in attuazione  
del presente Protocollo.
I termini e le modalità di realizzazione delle iniziative comuni derivanti dal presente Protocollo verranno 
concordati di volta in volta fra le parti.

Art. 6 
(Comitato attuativo)

Per  la  realizzazione  degli  obiettivi  indicati  nel  presente  Protocollo,  è  costituito  un  Comitato  attuativo  
paritetico  a  cui  partecipano  di  volta  in  volta  rappresentanti  per  ciascuna  delle  parti  competenti  per  
l’argomento da trattare. Possono partecipare alle riunioni referenti esperti anche esterni alle Parti, di volta in  
volta individuati.



 

Per la partecipazione al Comitato non sono previsti compensi, emolumenti, indennità, gettoni di presenza,  
rimborsi spese o altre utilità comunque denominata.
Il Comitato è istituito presso la Direzione Istruzione Formazione Ricerca e Lavoro della Regione Toscana e  
gestito dal settore ….. che si occupa della segreteria. Il comitato è convocato su istanza di una delle parti.

Art. 7 
(Attuazione del Protocollo)

L’attuazione del presente Protocollo è affidata:
-  per  la  regione  Toscana  alla  Direzione________________  Settore___________   che  si  occupa  della 
segreteria del Comitato di cui all’art. 6.
- per Rondine al Dipartimento Formazione e Relazioni Internazionali.
Per  la  realizzazione  di  singole  azioni  oggetto  del  presente  Protocollo  possono  essere  predisposti  anche 
specifici accordi operativi. 

Art. 8
(Trattamento dei dati e riservatezza)

Le Parti convengono che, nell’ambito delle attività di cui al presente Protocollo, non si prevedono trattamenti 
di dati personali.
Qualora vi sia trattamento di dati personali per le attività concordate ai sensi degli artt. 2, 3 e 4, le Parti  
agiscono nella piena osservanza dei principi previsti dalla normativa vigente in materia.
Le Parti si impegnano a concordare reciprocamente e preventivamente il livello di riservatezza di qualsiasi 
documento o informazione oggetto di scambio, limitandone anche la conoscenza e diffusione a quelle sole 
persone, uffici, organi o cariche che, per ragione della loro funzione, debbano averne cognizione.

Art. 9
(Durata)

Il presente Protocollo d'intesa decorre dalla data della sua sottoscrizione e ha durata triennale.  Ciascuna 
delle  Parti  si  riserva,  altresì,  il  diritto  di  recedere  unilateralmente  dal  presente  Protocollo  d’Intesa,  
informandone immediatamente la controparte.

Firmato

Regione Toscana
__________

Rondine
Il Presidente Franco Vaccari


